IRSE - VERBALE COMMISSIONE ESAMINATRICE

Oggi, 30 aprile 2007 alle ore 17.30, si è riunita nella seduta conclusiva e deliberante la Commissione esaminatrice del Concorso “Europa e Giovani 2007”, nominata dal Consiglio di Amministrazione dell’Istituto Regionale di Studi Europei del Friuli Venezia Giulia (Irse) e composta da: Annamaria Fioret, Flora Garlato, Martina Ghersetti, Nicoletta Padoani, Roberto Polesel, Federico Rosso, Chiara Sartori, Lara Zani e coordinata dalla direttrice dell’Irse, Laura Zuzzi.

Al Concorso – aperto a Università e scuole di ogni ordine e grado – hanno risposto in 812 (ottocentododici) partecipanti con elaborati, suddivisi in: tesine universitarie, articoli giornalistici, ricerche interdisciplinari, racconti brevi, interviste e lavori con tecniche miste multimediali.

I lavori sono pervenuti da: Università di: Bologna, Firenze, Forlì, Milano, Napoli, Padova, Pavia, Ravenna, Roma, Siena, Torino, Trieste, Udine, Venezia, Verona, e di Tirana (Albania); Scuole Medie Superiori delle province di: Bari, Gorizia, Milano, Padova, Pordenone, Potenza, Treviso, Torino, Udine, Venezia, Verona; Scuole Medie Inferiori ed Elementari di: Friuli Venezia Giulia, Emilia Romagna, Lazio, Lombardia, Piemonte, Sardegna, Sicilia, Trentino Alto Adige, Veneto e da scuole di lingua italiana in Austria, Germania, Scozia e Slovenia.

I temi proposti. Una serie di quattordici tracce graduate secondo le diverse età. Per gli Universitari e gli studenti delle Medie Superiori vi era una scelta di ben undici argomenti: dall’ultimo libro del sociologo Zygmunt Bauman “L’Europa è un’avventura”, allo sviluppo del turismo; dai quartieri a rischio nelle città europee alle tesi del pensiero di Darwin, alla sfida energetica, agli Obiettivi Lisbona per la scuola europea.
I piccoli di medie ed elementari dovevano inventarsi un gioco “Risiko della pace” o scoprire la Svezia di Pippicalzelunghe, o intervistare compagni sulle abitudini alimentari, partendo dalle nuove direttive nelle mense scolastiche inglesi.

Come consuetudine, la Commissione ha deciso di raccogliere in un Quaderno delle Edizioni Concordia Sette, i lavori che si sono aggiudicati i primi premi delle sezioni Università e Medie Superiori, sottolineando, tuttavia, che molti altri meritano di essere divulgati, di diventare occasione di interscambio di idee all’interno degli istituti scolastici, nelle famiglie, nelle associazioni.
La Commissione ha rivolto un ringraziamento ai molti docenti amici dell’Irse e ai responsabili di giornali e TV, che hanno appoggiato la divulgazione del Concorso, ai tanti sconosciuti “navigatori” in Università e Scuole, che hanno segnalato il Bando in rete.

Uno speciale ringraziamento viene rivolto alla FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DI UDINE E PORDENONE e alla BANCA POPOLARE FRIULADRIA e al COMUNE e PROVINCIA DI PORDENONE, che si sono unite alla REGIONE FRIULI VENEZIA GIULIA a sostegno dell’iniziativa e formazione del monte premi.

Nell’assegnare i premi, soprattutto quelli per gli studenti universitari e degli ultimi anni delle Medie Superiori, la Commissione ha voluto anche incentivare esperienze estive di incontri giovanili internazionali, campi di volontariato ambientale, archeologico, sociale, segnalando alcune iniziative ai premiati e ai loro amici. Ricordando che, presso l’IRSE si trova anche il SERVIZIO INFORMAESTERO (irsenauti@culturacdspn.it) cui ci si può rivolgere per consigli su opportunità di studio e lavoro in diversi paesi europei.

ALCUNE OPPORTUNITà CAMPI LAVORO ESTATE 2007

NB. Il Campo di lavoro estivo è una esperienza di volontariato di breve periodo (generalmente 15-20 giorni); nel campo di lavoro vengono realizzate attività nei settori della salvaguardia ambientale e dei beni culturali, dei servizi sociali e della cooperazione internazionale. Un'esperienza interculturale che favorisce la comunicazione e la condivisione. Nella maggior parte dei casi ai partecipanti non sono richiesti requisiti particolari se non la conoscenza di base, della lingua inglese e la maggiore età. Alcune associazioni organizzano anche campi estivi per minorenni. Non esiste età massima.

Nella Foresta Nera dal 22 luglio al 4 agosto 2007, dai 16 ai 17 anni (Monchweiler- Germania). Una settimana per completare un centro di incontro giovanile con i carpentieri locali e una settimana in famiglia.

(www.legambiente.com/volontariato/campi ; info: irsenauti@culturacdspn.it)

Piantare salici in Normandia dall’11 luglio al 2 agosto 2007, dai 16 ai 20 anni (Colleville- Francia). Creare sentieri escursionistici e piantare salici nei luoghi della battaglia di Normandia.

(www.legambiente.com/volontariato/campi ; info: irsenauti@culturacdspn.it)

Archeo-Rodi dal 3 luglio al 18 luglio 2007, dai 18 in su (Isola di Rodi-Grecia). Ripristino di un antico lavatoio.

(www.legambiente.com/volontariato/campi ; info: irsenauti@culturacdspn.it)
Fair trade & music festival dal 14 al 28 luglio, dai 14 in su 2007 (Bornholm-Danimarca). Festival del commercio equo e solidale.

(www.legambiente.com/volontariato/campi ; info: irsenauti@culturacdspn.it)

Sentieri Gallesi dal 2 al 16 agosto 2007, dai 18 in su (Glanaman-Regno Unito). Manutenzione sentieri e segnaletica nel giardino del Galles.

(www.legambiente.com/volontariato/campi ; info: irsenauti@culturacdspn.it)

In fattoria biologica dal 7 al 22 agosto 2007, aperto a tutti, anche alle famiglie, sulle alture del Montenegro, con escursioni, serate di animazione, laboratori di creatività artistica, e molto altro ancora (www.lapatchanka.com info: irsenauti@culturacdspn.it)

Selciati romani in Vaucluse dal 7 al 28 luglio 2007, dai 16 ai 17 anni (Vaucluse-Francia) Un piccolo villaggio costruito sul sito di un oppidum romano, e attività di ripristino insieme a giovani archeologi europei. (www.apare-gec.org; info: irsenauti@culturacdspn.it)

Castello in Provenza dal 28 luglio al 18 agosto 2007, dai 18 anni in su (Salernes-Francia) Trasformare un vecchio castello in un nuovo teatro. (www.apare-gec.org; info: irsenauti@culturacdspn.it)

UNIVERSITà

*** Premio Speciale di € 600,00 della Fondazione Cassa di Risparmio di Udine e Pordenone per traccia su “Avventura Europa” 

Tommaso Milani, di Bologna, Corso di Laurea in Scienze Politiche e Relazioni Internazionali, Università degli Studi “Luiss-Guido Carli” di Roma 

“Per un’Europa lontana da dove” è il titolo di un elaborato molto articolato in cui l’autore commenta il recente saggio del sociologo Zygmunt Bauman, “L’Europa è un’avventura”, anche con interessanti spunti critici, soprattutto per quanto riguarda le considerazioni del sociologo polacco sulla globalizzazione. Ben scelte le citazioni che fanno da tessuto allo svolgimento, a partire da Montesquieu e Voltaire, fino a Norberto Bobbio, Stefan Zweig, Habermas e Claudio Magris.
***Premio Speciale di € 600,00 della Fondazione Cassa di Risparmio di Udine e Pordenone per traccia su “Quartieri d’Europa”

Elena Starna, di Senigallia (AN), Corso di Laurea in Scienze Politiche, Università degli Studi di Bologna – Polo Didattico di Ravenna 

“E se la metropoli diventasse pluri-poli?” così l’autrice intitola il suo saggio sulle problematiche delle città europee e le nuove sfide dell’integrazione. Con un linguaggio multilinguistico descrive un sabato pomeriggio Parigi, invasa dai ragazzi delle banlieues, per soffermarsi in seguito sulla realtà napoletana. Evidenzia la difficoltà, ma proprio per questo l’urgente necessità, di politiche urbanistiche e interventi sociali “... non esiste alcun demiurgo in grado di calare dall’alto il modello perfetto, l’unica via è un dialogo partecipato sulla politica di gestione della città”.
*** Premio Speciale di € 600,00 della Banca Popolare FriulAdria di Pordenone per traccia su “Pensando a Darwin”

Dario Covucci, di Bovezzo (BS), Laurea Specialistica in Giurisprudenza, Università degli Studi di Brescia

“Pensando a Darwin: riflessioni sull’evoluzione democratica e la biodiversità culturale”. L’autore esamina la teoria dell’evoluzione di Darwin a sostegno del principio di convivenza fra tutte le culture, libere di prosperare e aperte anche a una reciproca interdipendenza, a condizione di non costituire un pericolo per il loro stesso comune ambiente. Il saggio, che ha potuto avvalersi anche di una ricerca presso la Trinity College Library di Dublino, è molto ben articolato con ottimi e puntuali i riferimenti bibliografici e citazioni.
*** Premio Speciale di € 600,00 della Banca Popolare FriulAdria di Pordenone per traccia su “Ricchezza turismo”

Alice Costa, di Valdengo (BI), Laurea Specialistica in Traduzione Tecnico-Scientifica alla Scuola Superiore di Lingue Moderne per Interpreti e Traduttori, Università degli Studi di Trieste

Quali strategie per fare di una località una destinazione turistica di successo? Ben seguendo le indicazioni dell’esperto di turismo Josep Ejarque, l’autrice ci presenta il progetto “Andar per borghi” che coinvolge sette realtà comunali nel biellese: notevole esempio di sistema integrato di efficienza e di uso intelligente di tecnologie e metodologie di comunicazione. Interessante anche l’esame delle affinità con la cittadina di Bernkastel-Kues, in Germania, e dei possibili sviluppi di un gemellaggio.  

*** Premio Speciale Dedica 2007 ad Amos Oz di € 500,00 del Comune di Pordenone

Vania Santon, di Prata di Pordenone (PN), Laurea Specialistica in Storia della Società Europea, Università degli Studi “Ca’ Foscari” di Venezia
Con opportuni riferimenti alle dichiarazioni dello scrittore israeliano durante le giornate pordenonesi del festival letterario a lui dedicato, oltre che dopo un’attenta lettura di molte sue opere, l’autrice affronta le tematiche politico-sociali di Israele. In particolare analizza il nodo centrale della necessità del compromesso tra le parti in conflitto, sottolineando il carattere pragmatico del pacifismo di Oz, e mettendo in rilievo, per contrasto, la posizione astrattamente ideologica assunta da una parte della cultura europea.

*** Riconoscimento Speciale con offerta di uno stage presso il Servizio Politiche Europee della Amministrazione Provinciale di Pordenone a 

Letizia Diamante, di Camino al Tagliamento (UD), Laurea Specialistica in Biologia Sperimentale, Università degli Studi di Pavia

Grazie a nuove ricerche di studiosi europei e italiani, i nostri saperi riguardo ai rapporti tra la mente e il cervello hanno subito una grande accelerazione. L’elaborato, strutturato come un vero articolo giornalistico, raggiunge lo scopo di dare un aggiornato quadro storico delle scoperte in neurobiologia, fino a quelle più recenti dell’italiano Giacomo Rizzolati sui neuroni a specchio, e i possibili sviluppi nel curare le persone affette da autismo. Il linguaggio è chiaro, rigoroso e, allo stesso tempo, comprensibile anche da non specialisti.

*** Tre Premi di € 400,00:

Ilaria Anna Colussi, di Tricesimo (UD), Corso di Laurea in Scienze Giuridiche, Università degli Studi di Udine

“Nuovi papà europei”, come sta cambiando la legislazione europea a favore di una genitorialità condivisa? Un breve saggio organizzato in paragrafi ognuno dei quali costituisce un chiarimento delle visioni che nei diversi stati europei si hanno dei ruoli parentali, sia delle tutele che si attuano.

Elisa Cattaruzza, di Pordenone, Laurea Specialistica in Scienze della Formazione Continua, Università degli Studi di Padova

“Avventura Europa”: dal saggio di Bauman l’autrice interpreta le nuove sfide alla luce della sua esperienza a contatto con i problemi dell’immigrazione; propone ai giovani d’Europa il coraggio di uno sguardo capace di superare le chiusure e di spingersi oltre i confini già tracciati.
Linda Dorigo, di Verzegnis (UD), Corso di Laurea in Scienze della Comunicazione, Università degli Studi di Trieste

Al cuore dei problemi delle metropoli europee: un accurato reportage dei fenomeni emigrazione e immigrazione di massa in Portogallo, con approfondita analisi sul piano storico, urbanistico e sociale della Zona J di Lisbona, quartiere degradato e problematico della città. Con considerazioni e opinioni personali e con una ricca e mirata bibliografia.

*** Tre Premi di € 350,00:
Talotti Enrico, di Udine, Corso di Laurea in Informatica, Università degli Studi di Udine

L’Europa è a rischio di pericolose chiusure. Solamente abbracciando una prospettiva di apertura globale, può sperare di continuare a dispiegare i suoi valori e la sua esperienza di autogoverno democratico. Con aderenza al saggio proposto di Bauman, l’autore ragiona sulle sue provocazioni. Buona bibliografia e siti internet.
Benedetta Vacri, di Pescara, Corso di Laurea in Scienze Internazionali e Diplomatiche, Università degli Studi “Alma Mater Studiorum” di Bologna
“Nella vita degli individui e anche dei popoli, i conflitti più tremendi sono, non di rado, quelli che scoppiano tra due perseguitati” questa frase tratta da “Una storia d’amore e di tenebra” dell’israeliano Amos Oz, fa da filo conduttore ad una chiara analisi delle problematicità alla radice del conflitto israelo-palestinese e della responsabilità dell’Europa.

Cristian Mannino, di Palermo, Laurea Specialistica in Studi Europei e Internazionali, Università degli Studi di Trento

Prendendo spunto dal saggio di Bauman “L’Europa è un’avventura” l’autore ha realizzato una sintesi ben documentata delle tappe fondamentali del processo di integrazione dell’Unione Europea e delle sfide attuali, interne ed esterne. Particolare sottolineatura all’importanza di riprendere il cammino della Costituzione Europea. 

*** Tre Premi di € 300,00:

Corinna Sabbadini, di Buttrio (UD), Corso di Laurea in Scienze della Comunicazione, Università degli Studi di Trieste 

Partendo dall’esperienza della città di Mostar e dei suoi quartieri, l’autrice analizza con proprietà le problematiche dell’integrazione tra diverse culture nelle città europee. Interessanti citazioni di urbanisti e sociologi come Peter Marcuse a Saskia Sassen.

Chiara Morassut, di Monfalcone (GO), Laurea Specialistica in Comunicazione Sociale e Istituzionale, Università degli Studi di Trieste

L’interruzione del processo di ratifica della Costituzione Europea ha rappresentato un pericoloso momento di arresto, ma l’avventura europea non può che continuare. Considerazioni personali e molto ben documentate in una analisi che prende spunto dal saggio di Bauman e da recenti interventi del Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano. 

Anna Fanelli, di Brescia, Corso di Laurea in Lingue, Istituzioni, Società ed Economie dell’Eurasia e Mediterraneo, Università degli Studi “Ca’ Foscari” di Venezia
Dedicata ad Amos Oz una serie di riflessioni centrate soprattutto sul fenomeno del fanatismo e gli antidoti dell’immaginazione e dell’immedesimazione suggeriti dallo scrittore. A partire dai suoi romanzi e saggi e da sue dichiarazioni durante il festival letterario di Pordenone.

*** Tre Premi di € 250,00:

Elisabetta Biondi, di Udine, Corso di Laurea in Mediazione Culturale, Lingue dell’Europa Centrale e Orientale, Università degli Studi di Udine

Ricchezza turismo: seguendo le strategie proposte dall’esperto internazionale di turismo Josep Ejarque, l’autrice indica alcune proposte per rendere destinazione turistica di successo anche una piccola località come Forni di Sopra. 

Stefano Cok, di Trieste, Laurea Specialistica in Storia della Società e della Cultura Contemporanea, Università degli Studi di Trieste

“Ritrovare la via dell’Europa”. Con stile molto personale l’autore riflette sul saggio di Zygmunt Bauman per affermare a sua volta, la speranza che, malgrado tutte le difficoltà e le chiusure odierne, l’Europa sia capace di un nuovo slancio di coraggio politico.
Tommaso Terenziani, di Albinea (RE), Corso di Laurea in Scienze e Tecniche di Psicologia Generale e Sperimentale, Università degli Studi di Firenze

Una chiara esposizione sulla diversa origine degli studi psicologici e anatomici del cervello per arrivare ai nuovi sviluppi delle neuroscienze e ai recenti apporti di studiosi europei e italiani.

*** Lavori segnalati con premi in pubblicazioni:

Daniele Matiz, di Moggio Udinese (UD), Corso di Laurea in Istituzioni e Politiche Diritti Umani e Pace, Università degli Studi di Padova

“Il bisogno di una nuova missione europea”. Corsa al riarmo, scarsità di risorse, deterioramento ambientale, povertà, guerre e terrorismo. “… non abbiamo scelte: c’è bisogno di Europa e di esportare Europa, ma soprattutto c’è bisogno di europei decisi ad iniziare una nuova avventura”
Valentina Noschese, di Salerno, Laurea Specialistica in Politiche ed Istituzioni dell’Europa, Università degli Studi “L’Orientale” di Napoli

“Da comunità economica a comunità solidale: le sfide, le priorità e le risposte di cinquant’anni di integrazione”. Solo rafforzandosi sul piano interno anche attraverso il Trattato Costituzionale, l’Europa può guardare oltre le proprie frontiere e rappresentare un forte esempio di libertà democrazia e giustizia, favorendo la cooperazione e lo sviluppo.

Alvi Islami, di Kucove (ALBANIA), Corso di Laurea in Italiano, Università degli Studi di Tirana
“Le città invisibili d’Albania”. Un breve articolo su una realtà a molti ancora sconosciuta, quella delle “città di Stalin”, simbolo dell’industrializzazione e orgoglio del realismo socialista, ma responsabili di gravi inquinamenti.

Francesca Zeni, di Spormaggiore (TN), Corso di Laurea in Scienze Politiche. Master sull’Immigrazione, Università “Ca’ Foscari” di Venezia

“Alla ricerca di un kairos europeo”. Il vecchio continente si offre come terreno fertile su cui provare a porre le basi di una nuova idea di politica, in cui il cittadino possa sentirsi non scisso tra identità pubblica e identità privata. 

Andrea Perin, di Pieve di Soligo (TV), Corso di Laurea in Giurisprudenza, Università degli Studi di Padova

“Ecce Europa”. Non appare più perseguibile la tesi che mira a ricreare le stesse strutture statali, rendendole solo più grandi, per costruire la nuova Europa. Un invito a raccogliere la sfida proposta da Bauman di farsi portatrice di valori nel mondo della globalizzazione.

MEDIE SUPERIORI
*** Tre Premi a pari merito di € 300,00:

Lodovica Comello della classe IIIª del Liceo Scientifico dell’Istituto Istruzione Superiore “V. Manzini” di San Daniele del Friuli (UD)
Cosa fa la scuola italiana per raggiungere gli obiettivi di Lisbona nel 2010? Lodovica ragiona sul valore della formazione scolastica e di quella personale, richiamando esperienze nella sua scuola che hanno tentato di coniugare saperi scientifici e umanistici. Una scrittura molto piacevole e sottolineature personali su come oltre che a scuola anche in privato si debba coltivare tutto ciò che “aiuta a costruire pensiero e senso critico”.

Francesca Giovanna Pampaloni della classe IIIª I del Liceo Artistico Statale “Boccioni” di Milano
“L’Europa è ormai di fatto meticcia, attraversata da differenze culturali e da fermenti che rendono la nostra vita più esposta a rischi, ma allo stesso tempo più aperta a nuove esperienze, insomma più ricca”. Partendo dalla questione del velo, l’autrice parla di come, in alcuni paesi d’Europa, si cerca di trovare un equilibrio tra i principi giuridici che regolano la convivenza civile e la libertà di espressione religiosa. 

Benedetta Folena della classe Vª dell’Istituto Statale d’Arte “G. Sello” di Udine

Il blog: un nuovo modo per comunicare e anche per allacciare contatti con studenti di altri paesi europei. In un articolo giornalistico l’autrice descrive una sua esperienza in italiano e in inglese, con acute osservazioni su aspetti positivi di questo “raccontarsi in uno spazio libero”, che rischia, tuttavia, la dispersione in una moderna isola che non c’è.

*** Quattro Premi a pari merito di € 250,00:
Riccardo Fachin e Diletta Fornasiero della classe IIIª del Liceo Scientifico dell’Istituto Istruzione Superiore “V. Manzini” di San Daniele del Friuli (UD)

Per parlare degli obiettivi di Lisbona per la scuola del 2010 viene brillantemente usata la formula di una discussione in classe, a margine di una lezione su temi di attualità. Un modo originale di proporre riflessioni sulla scuola del futuro e sulle sue priorità: più informatica e inglese, ma soprattutto più spazio alla cenerentola matematica, mantenendo alto il livello di materie umanistiche. 

Simone Roberto della classe IVª B del Liceo Scientifico dell’Istituto Istruzione Superiore “E. Majorana” di Genzano Lucania (PZ)
Da un’esperienza di lavoro estivo in Danimarca, dove anche donne in chador ricoprono importanti ruoli economici, l’autore prende spunto per puntualizzazioni sul problema della convivenza di religioni e tradizioni diverse in Europa. Interessanti riferimenti anche al trattato che istituisce una Costituzione per l’Europa e alla legge sul velo in Francia.

Claudia Zorzi della classe Vª del Liceo Linguistico Europeo “M. Assunta” di Castelfranco Veneto (TV)
La scarsità di entusiasmo verso l’area scientifica, il ridotto uso delle tecnologie informatiche a fini didattici, uno studio della storia eccessivamente sbilanciato “all’indietro” sono i difetti maggiori della nostra scuola. Fra le proposte dell’autrice, per attuare gli obiettivi di Lisbona 2010, maggior spazio ai corsi di lingua all’estero e al volontariato.
Martino Vicenzi della classe Vª AL del Liceo Scientifico Statale “A. Messedaglia” di Verona
“Velo sì o velo no?” Un breve e chiaro, articolo giornalistico per affermare che la questione va affrontata senza superficialità: tenendo conto dei diritti degli extracomunitari di difendere la propria cultura, ma allo stesso tempo il dovere di questi ultimi di vivere nel rispetto delle tradizioni e delle regole dei Paesi in cui emigrano.

MEDIE 

*** Tre Primi Premi a pari merito di € 300,00 materiale per divertirsi con le lingue straniere e magliette Irse "L’Europa sei tu”

Classe 2ª E della Scuola Secondaria di Primo Grado “I. Nievo” di Belluno

“Fast and fat or slow and slim? That is the question”. Mangiare male, in fretta e ingrassare, o scegliere cibi sani e mantenersi in forma? Originale ricerca di gruppo partendo dalle nuove direttive nelle scuole in Gran Bretagna. A conclusione un simpatico “scarabeo” con la parola MOVIMENTO.

Studenti delle classi 1ª A e B e 2ª B dell’Istituto Comprensivo “T. Livio” di San Michele al Tagliamento (VE)

In tredici piccoli gruppi hanno creato lavori originali. Alcuni giochi “Risiko dei valori”: colombe al posto delle truppe per portare nei diversi stati europei messaggi in aiuto di bambini ammalati, per la salvaguardia dell’ambiente e per far smettere la produzione di armi. E inoltre Inchieste sulle abitudini alimentari in Europa. E racconti spiritosi nello stile della svedese Pippicalzelunghe.

8 studenti della classe R4 della Haupt und RealSchule St. Stefan in Rosental (Austria)

“Peace. No more war”. Da un istituto comprensivo all’avanguardia, otto studenti al lavoro, usando il tedesco, l’italiano e l’inglese, hanno creato due originali giochi del Risiko per far vincere  le strategie di ambasciatori e diplomatici, che vogliono far rispettare di diritti umani. E anche un CD “Cibo sano” frutto di una intervista sulle abitudini alimentari dei loro compagni.

*** Tre Secondi Premi a pari merito di € 250,00 materiale per divertirsi con le lingue straniere e magliette Irse "L'Europa sei tu”
Classe 2ª E della Scuola Media “Stuparich” di Trieste

Un percorso ben costruito per un Risiko che fa emergere il bisogno di libertà, solidarietà e tolleranza in Europa. Pensato da ragazzi delle medie, per i loro compagni più piccoli delle elementari: ideato come kit gratuito da distribuire nelle scuole.

Classe 2ª G della Scuola Media Statale Centro Storico di Pordenone

“Fruit is good” Una simpatica intervista in inglese sulle abitudini alimentari dei compagni. Originale stipula di un patto in pergamena con l’impegno di una ricca colazione del mattino e almeno 5/6 porzioni di frutta o verdura al giorno.

Classi 1ª e 3ª D della Scuola Secondaria di Primo Grado “D.L. Milani” di Verona

Quattordici storie ben scritte, dove ritroviamo Pippi, Tommy e Annida - i protagonisti di tanti racconti della scrittrice svedese Astrid Lindgren – in viaggio tra Germania, Francia, Grecia, Italia e Spagna. Fantasia e divertimento di bambini curiosi.

*** Due Terzi Premi di € 200,00 materiale per divertirsi con le lingue straniere e magliette Irse "L'Europa sei tu”
Classe 2ª B della Scuola Media dell’Istituto Comprensivo di San Filippo del Mela (ME)

Il centenario della nascita dell’autrice di Pippicalzelunghe, è l’occasione per una ricca ricerca sui luoghi e gli amici di Pippi, sulle tradizioni della Svezia e sugli eventi programmati per festeggiare il centenario in tutta Europa.

Classi 6ª C e D della Finow Grundschule di Berlino (Germania)

Una scuola davvero ecologica dove si impara a rispettare tutto quello che ci dà la terra, fin dalle prime classi: lo rivela un’inchiesta sulle abitudini alimentari condotta su un campione di 100 studenti e 15 insegnanti. E inoltre otto bei racconti in italiano – lingua da loro studiata - imitando le birichinate di Pippi, con protagonisti nuovi che ci portano a spasso per la Svezia.

*** Due Quarti Premi di € 150,00 materiale per divertirsi con le lingue straniere e magliette Irse "L'Europa sei tu”
Classe 2ª A della Scuola Media “A. Vivaldi” di Torino

Partendo dallo studio del miele, la classe ha raccolto notizie, creato un questionario, dato risposte e confrontato le abitudini alimentari dei ragazzi in Europa. Una ricerca originale che ha dato spazio alla creatività anche creando disegni pubblicitari.

Classe 2ª B della Scuola Secondaria di Primo Grado “Don Bosco” di Legnago (VR)

“La cucina che passione”: un corso di cucina realizzato per imparare le buone abitudini alimentari. Un bella presentazione in power point e infine un’intervista a insegnanti e compagni e un’intelligente ricerca  su prodotti agricoli e OGM, oltre le demonizzazioni.

LAVORI INDIVIDUALI

*** Materiale per divertirsi con le lingue straniere e magliette Irse "L'Europa sei tu"

Riccardo Cevolin, Alexander Saccon e Filippo Vendrame della classe 2ª A della Scuola Secondaria di Primo Grado “Vendramini” di Pordenone

“Fuga dal cibo”: una divertente storiella che prende spunto dall’incontro con il giovane cuoco inglese Jamie Oliver, che, quasi per scherzo, è riuscito a far migliorare la qualità della mense scolastiche inglesi.

Mikela Veren, Noemi Zonta e Gaja Klenar della Osnova Sola Oskarja Kovacica di Skofjie - Slovenia

Mikela ha stilato un preciso Due studentesse slovene hanno creato uno spot pubblicitario in italiano, molto persuasivo per convincere le amiche dei due Stati a mangiar sano.

Claudia Rosset della Scuola Media “L. Luzzati” di Azzano Decimo (PN)

Una giornata con Pippicalzelunghe festeggiando la giornata del papà con una gita tra le sette isole dove sorge Stoccolma.

ELEMENTARI 

***Tre Primi Premi a pari merito di € 250,00 materiale per divertirsi con le lingue straniere e magliette Irse “L’Europa sei tu”

Classe 3ª della Scuola Primaria “G. Pascoli” di Vittorio Veneto (TV)

Un progetto di educazione alimentare che ha coinvolto l’area scientifica e la lingua inglese con l’utilizzo del bel libro “Cook for fun”. Alla conquista del “diploma del mangiatore sano”: un lavoro interdisciplinare, ben condotto dagli insegnanti, e svolto con allegria dagli alunni, nello spirito del burlone ma efficace giovane cuoco inglese Jamie Oliver.

Classi 5ª A e B della Direzione Didattica Statale (Scuola Elementare) di San Giuseppe di Cassola (VI)

Due classi si sono sbizzarrite in dieci divertenti avventure svedesi di Pippi e in “A come alimentazione”, un dossier frutto di una ricca attività di ricerca anche nei libri scientifici della biblioteca. Allegato anche il simpatico video di un TG registrato in classe durante i lavori.

Classi 2ª A e B della Scuola Primaria “C. Battisti” di Monfalcone (GO)

“Pippicalzelunghe. Una festa per Astrid” è il titolo di un coloratissimo album in tre dimensioni, fornito anche in versione power-point, che racconta il successo delle storie di Pippicalzelunghe, ringraziando l’autrice svedese per aver dato a generazioni diverse, attraverso il personaggio di quella ragazzina anticonvenzionale, il gusto della libertà nel rispetto delle diversità. 

*** Tre Secondi Premi a pari merito di € 200,00 materiale per divertirsi con le lingue straniere e magliette Irse “L’Europa sei tu”

Classi 5ª A e B della Scuola Elementare dell’Istituto Comprensivo di Salgareda (TV)

“E tu di che cibo sei?” da sondaggi in classe i dati sono preoccupanti; con l’aiuto della dietista preziosi consigli su norme alimentari e dieta mediterranea per tutti i bambini europei. E Pippicalzelunghe diventa occasione per documentarsi su usi e tradizioni del Natale in Svezia e anche per creare due simpatiche Pippi venete.

Classe 5ª della Scuola Elementare “V. Alfieri” di Romans d’Isonzo (GO)

Una ricca scatola contenente il gioco “L’altra faccia del Risiko”. Tante mosse, con originali pedine costruite dai ragazzi, per far trionfare valori quali libertà, tolleranza e solidarietà. 
Gruppo di bambini del “Centro Promozione Italiana” di Edimburgo (Scozia)

La campagna di Jamie Olivier per una corretta alimentazione nelle scuole in Gran Bretagna, è stata usata come spunto per alcune coinvolgenti lezioni di italiano agli alunni - per la maggior parte discendenti di immigrati italiani - di un doposcuola della circoscrizione di Edimburgo 

*** Quattro Terzi Premi di € 150,00 materiale per divertirsi con le lingue straniere e magliette Irse “L’Europa sei tu”

Classi 3ª e 5ª della Scuola Paritaria “S. Dorotea” di Forlì

Tanti raccontini nello stile di Pippicalzelunghe illustrati da disegni computerizzati, e tre giochi del Risiko reinventati in chiave pacifica con originali penalità e una bella cartina d’Europa.

Classi 4ª e 5ª della Scuola Primaria “V. Da Feltre” di Biverone - San Stino di Livenza (VE)

“Il gioco del mangiar sano”: un originalissimo gioco dell’oca. Superate le 53 caselle hai migliorato le tue abitudini alimentari, ma… stai attento a non aprire il frigo a mezzanotte, altrimenti salti un giro. “Il gioco della pace”: sei eserciti di pace e un mazzo di carte con obiettivi segreti per diffondere negli stati dell’Unione europea i principi di libertà e solidarietà.

Classe 4ª della Scuola Elementare Statale “N. Merighi” di Novaglie (VR)

Racconto e disegni di gruppo per una originale storia di Pippicalzelunghe che serve anche per spiegare come i bambini svedesi festeggiano il solstizio d’estate.

Classe 4ª della Scuola Elementare “Dr. Ales Bebler” Primoz Hrvatini Ankaran (Slovenia)

“I grandi segreti dei piccoli chef”: tutta la classe al lavoro per realizzare un sano menù settimanale. Scelta degli ingredienti e chiare ricette sperimentate con documentazione fotografica.
LAVORI INDIVIDUALI

*** Materiale per divertirsi con le lingue straniere e magliette Irse "L’Europa sei tu”

Federica Angeli della classe 3ª B della Scuola Primaria di Sant’Antonio di Porcia (PN)

Un raccontino inchiesta sulle abitudini alimentari dei compagni molto ben scritto. Il menu della mensa scolastica pensato da un dietologo è all’avanguardia, ma… a tutti piace andare al fast food e al top dei preferiti rimangono pizza e patatine fritte.

La Commissione ha inoltre deciso di fare omaggio di alcune recenti pubblicazioni dell’Irse agli INSEGNANTI che hanno seguito i lavori.

Marilena Rossetti, Liceo Scientifico dell’Istituto Istruzione Superiore “Vincenzo Manzini” di San Daniele del Friuli (UD)

Lucia Zanin, Liceo Linguistico Europeo “M. Assunta” di Castelfranco Veneto (TV)

Lorena Fontana, Daniela Minzoni e Francesco Foti, Scuola Secondaria di Primo Grado “Nievo” di Belluno

Emma Beltrame, Istituto Comprensivo “Tito Livio” di San Michele al Tagliamento (VE)

Erna Pfeffer, Haupt und RealSchule St. Stefan in Rosental (Austria)

Antonietta Nappi, Scuola Media “Stuparich” di Trieste

Emanuela Grizzo, Scuola Media Statale Centro Storico di Pordenone

Guido Benati, Scuola Secondaria di Primo Grado “D.L. Milani” di Verona

Santa Arena, Scuola Media dell’Istituto Comprensivo di San Filippo del Mela (ME)

Enrica Boss, Finow Grundschule di Berlino (Germania) 

Ciamporcero, Ferrari, Pernaci e Rosso, Scuola Media “A. Vivaldi” di Torino

Paola Bonizzo, Scuola Secondaria di Primo Grado “Don Bosco” di Legnago (VR)
Letizia Ventura, Scuola Secondaria di Primo Grado “Vendramini” di Pordenone

Gorast Radojevic, Osnova Sola Oskarja Kovacica di Skofjie - Slovenia

Paola Conti, Elena Ferrari, Maria Cristina Tomè, Scuola Primaria “G. Pascoli” di Vittorio Veneto (TV)

Maria Grazia Missagia, Laura Minuzzo e Samanta Parise, Scuola Elementare – Direzione Didattica di San Giuseppe di Cassola (VI)

Mazzara, Vardabasso e Zorzenon, Scuola Primaria “Cesare Battisti” di Monfalcone (GO)

Giancarla Zago, Scuola Elementare dell’Istituto Comprensivo di Salgareda (TV)

Rosalba Tavano, Livia Bianchet, Mariarosa Tuni e Marilena Zorzin, Scuola Elementare    “V. Alfieri” di Romans d’Isonzo (GO)

Cristina Colonnella e Massimiliano Giovannini, Centro Promozione Italiana di Edinburgh (Scozia)

Marta Milanesi e Suor Liviana, Scuola Paritaria “S. Dorotea” di Forlì

Stefanuto, Lorenzon, Gerolin, Tonasso, Florian e Ventinelli, Scuola Primaria “Vittorino da Feltre” di Biverone-San Stino di Livenza (VE)

Francesca Compri e Maria Magnoni, Scuola Elementare Statale “N. Merighi” di Novaglie (VR)

Tatjana Kukanja e Jasna Jeras Wagner, Scuola Elementare “Dr. Ales Bebler” Primoz Hrvatini Ankaran - Slovenia

Il bando della prossima edizione

per l’anno scolastico 2007/2008

potrà essere richiesto

dal mese di novembre 2007 a:

ISTITUTO REGIONALE DI STUDI EUROPEI DEL FRIULI VENEZIA GIULIA

VIA CONCORDIA 7 – 33170 PORDENONE

Tel. 0434/365326 Fax 0434/364584
